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     LORO SEDE

Circolare n. 4/2008
APPROVATO IL TESTO UNICO SULLA SICUREZZA DEL LAVORO

Sono state approvate le disposizioni del Testo unico della sicurezza sul lavoro con l’effetto di racchiudere in un unico testo legislativo norme contenute in diversi provvedimenti succedutesi nel tempo a partire fin dagli anni ’50, per arrivare alla legge 123/2007 intervenuta da ultimo per  rendere più rigorosa l’applicazione delle norme in materia.
(DL 9/4/2008 n. 81 pubblicato nella G.U. n. 101 del 30/04/2008 Supp. Ord. N.108)
Valutazione rischi e procedura: Prima di redigere il documento occorre consultare il rappresentante per la sicurezza. L’elaborazione del documento deve essere effettuato in collaborazione col responsabile del servizio di prevenzione e protezione e il medico competente.

Il documento di valutazione deve essere custodito presso l’unità produttiva.

I datori di lavoro che occupano fino a 10 lavoratori effettuano la valutazione dei rischi sulla base delle procedure standardizzate stabilite da apposito decreto.

Fino al 18° mese dall’entrata in vigore del predetto decreto e, comunque, non oltre il 30 giugno 2012, gli stessi datori di lavoro possono autocertificare l’effettuazione della valutazione dei rischi.

I datori di lavoro che occupano fino a 50 lavoratori possono effettuare la valutazione dei rischi sulla base delle procedure standardizzate. Nell’attesa della elaborazione delle misure standardizzate devono procedere alla redazione del documento con le modalità indicate.

Non possono comunque procedere alla valutazione standardizzata le seguenti imprese benché occupino fino a 50 dipendenti:

a) Le aziende industriali a rischio di incidenti rilevanti – centrali termoelettriche – aziende di esplosivi– impianti nucleari.
b) aziende in cui si svolgono attività che espongono i lavoratori a rischi chimici, biologici, da atmosfere esplosive, cancerogeni mutageni, connessi all’esposizione ad amianto;

c) aziende che rientrano nel campo di applicazione del Titolo IV ossia quelle che fanno parte dei cantieri temporanei o mobili

	LAVORATORI ED EQUIPARATI DESTINATARI

	
	
	

	Lavoratori subordinati, compresi i soci lavoratori di cooperative o società, l’associato in partecipazione, i tirocinanti, gli allievi universitari e della scuola che fanno uso di materiali pericolosi, i volontari del servizio civile, dei vigili del fuoco e i LSU.
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	Il Decreto è interamente applicabile

	
	
	

	Lavoratori domestici e badanti
	[image: image2.png]P.IVA 02428010371
C.F. GHR GRL41P67G923X




	
	Sono esclusi

	
	
	

	Telelavoratore
	
	si applicano le norme del TITOLO VII, cioè quelle relative alle attrezzature fornite dal datore, al diritto all’informazione soprattutto in relazione all’utilizzo dei computer

	
	
	

	Rapporti di portierato e lavoro a domicilio
	
	Si applicano le norme su diritto di formazione, informazione, ai dispositivi di protezioni individuali nonché alle attrezzature fornite dal datore di lavoro

	
	
	

	Lavoratori autonomi
	
	· utilizzo attrezzature di lavoro in base alle regole prescritte dal decreto;

· obbligo di munirsi di dispositivi di protezione individuale nei casi previsti;
· obbligo di munirsi di apposita tessera di riconoscimento in caso di appalto/subappalto;
· obbligo di coordinarsi col committente e le altre imprese appaltatrici negli appalti.


	
	
	

	Collaboratori 
	
	si applica in tutti i suoi aspetti solo se la prestazione lavorativa viene effettuata nei luoghi di lavoro del committente. 




Sospensione dell’attività e lavoro irregolare – Venendo alle disposizioni più operative l’art. 14 riprende l’art. 36 bis della legge 248/2006 e la legge 123/2007 sulla sospensione dell’attività in caso di accertate irregolarità, anche nell’ambito dei cantieri edili.

Gli ispettori della Direzione prov. lavoro o quelli delle ASL (limitatamente alle violazioni in materia di sicurezza) possono adottare provvedimenti di sospensione di un’attività imprenditoriale qualora riscontrino:

· l’impiego di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria in misura pari o superiore al 20% del totale dei lavoratori presenti sul luogo di lavoro; 

· reiterate violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi di lavoro, di riposo giornaliero e settimanale;
· gravi e reiterate violazioni in materia di tutela della salute e della sicurezza sul lavoro individuate con decreto del Ministero del lavoro. Il provvedimento di sospensione può essere revocato in presenza:

· della regolarizzazione dei lavoratori non risultanti dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria;

· del ripristino delle regolari condizioni di lavoro sia per quanto concerne il regime degli orari che quello della sicurezza;

· del pagamento di una somma aggiuntiva unica pari a € 2.500 e non più, come previsto dalla legge 123/2007, in misura pari ad 1/5 delle sanzioni accertate.

Un’altra novità riguarda il caso in cui il datore di lavoro non ottemperi al provvedimento di sospensione: scatta la pena dell’arresto fino a sei mesi.

E' comunque fatta salva l'applicazione delle sanzioni penali, civili e amministrative vigenti.

Contro i provvedimenti di sospensione è ammesso ricorso, entro 30 giorni, alla Direzione regionale del lavoro territorialmente competente la quale si pronuncia nel termine di 15 giorni dalla notifica del ricorso. Decorso inutilmente tale ultimo termine il provvedimento di sospensione perde efficacia.

Obblighi generali del datore di lavoro - Il datore di lavoro deve adottare le seguenti principali misure generali di tutela (art. 15):

1) valutazione dei rischi;

2) programmazione della prevenzione;

3) eliminazione e/o la riduzione dei rischi;

4) l’organizzazione del lavoro in base ai principi ergonomici;

5) l’utilizzo limitato degli agenti chimici, fisici e biologici;
6) il controllo sanitario;
7) l’ informazione e la formazione;
8) le misure di emergenza da attuare in caso di primo soccorso, di lotta antincendio;
9) l’ uso di segnali di avvertimento;
10) la regolare manutenzione di ambienti, attrezzature, impianti.
Dal punto di vista specifico poi il datore di lavoro e il dirigente in base alle competenze attribuite devono:

· nominare il medico competente;

· designare preventivamente i lavoratori incaricati dell’attuazione delle misure di prevenzione incendi;
· fornire ai lavoratori i necessari e idonei dispositivi di protezione individuale;
· limitare l’accesso alle aree a grave rischio solo ai lavoratori che hanno ricevuto adeguate istruzioni e specifico addestramento;
· richiedere l’osservanza da parte dei singoli lavoratori delle norme;
· adottare le misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di emergenza;
· richiedere al medico competente l’osservanza degli obblighi;
· informare il più presto possibile i lavoratori esposti al rischio di un pericolo grave e immediato;
· adempiere agli obblighi di informazione, formazione;
· astenersi, salvo eccezione debitamente motivata da esigenze di tutela della salute e sicurezza, dal richiedere ai lavoratori di riprendere la loro attività in una situazione di lavoro in cui persiste un pericolo grave e immediato;
· consegnare tempestivamente al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza copia del documento di valutazione dei rischi;
· elaborare il documento unico di valutazione in caso di appalti;

· comunicare all’INAIL, o all’IPSEMA, i dati relativi agli infortuni sul lavoro;
· consultare il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza nei casi richiesti (v. art. 50);
· munire i lavoratori di apposita tessera di riconoscimento in caso di appalto/subappalto;
· convocare la riunione periodica nelle unità con più di 15 dipendenti;
· aggiornare le misure di prevenzione;
· comunicare annualmente all’INAIL i nominativi dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza;
· vigilare affinché i lavoratori per i quali vige l’obbligo di sorveglianza sanitaria non siano adibiti alla mansione lavorativa specifica senza il prescritto giudizio di idoneità.
Delega funzioni - Il datore di lavoro può delegare le sue funzioni, se non espressamente escluso, alle seguenti condizioni:

· che risulti da atto scritto recante data certa;

· che il delegato possegga tutti i requisiti di professionalità ed esperienza;

· che attribuisca al delegato tutti i poteri di organizzazione, gestione e controllo;

· che attribuisca al delegato l’autonomia di spesa necessaria.

La delega di funzioni non esclude l’obbligo di vigilanza in capo al datore di lavoro in ordine al corretto espletamento da parte del delegato delle funzioni trasferite.

Non sono delegabili:

· la valutazione di tutti i rischi con la conseguente elaborazione del documento;

· la designazione del responsabile del servizio di prevenzione e protezione.
Obblighi di documentazione - Tutta la documentazione rilevante in materia di igiene, salute e sicurezza sul lavoro e tutela delle condizioni di lavoro può essere tenuta su unico supporto cartaceo o informatico.

I sistemi di elaborazione automatica dei dati devono garantire: l’accesso alle funzioni del sistema solo ai soggetti a ciò espressamente abilitati dal datore di lavoro; la validazione delle informazioni inserite solo alle persone responsabili; la riproduzione su supporti a stampa; la conservazione delle informazioni almeno su due distinti supporti informatici di memoria; la redazione delle procedure per la gestione del sistema.

Tale riforma è collegata alla creazione del Sistema informativo nazionale per la prevenzione (SINP) che dovrà assicurare la raccolta delle informazioni statistiche anche per indirizzare l’attività di vigilanza. Tale sistema diventerà operativo dopo l’emanazione di un apposito decreto da emanarsi entro 180 giorni.
Restano provvisoriamente in vigore le disposizioni relative al registro infortuni ed ai registri degli esposti ad agenti cancerogeni e biologici, fino a sei mesi successivi all’emanazione del decreto interministeriale.
Obblighi del preposto – Il preposto è colui che sovrintende alla attività lavorativa e garantisce l’attuazione delle direttive ricevute, controllandone la corretta esecuzione da parte dei lavoratori

I preposti devono:

· sovrintendere e vigilare sulla osservanza da parte dei singoli lavoratori dei loro obblighi;

· verificare affinché soltanto i lavoratori che hanno ricevuto adeguate istruzioni accedano alle zone con rischio grave e specifico;
· richiedere l’osservanza delle misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di emergenza;
· informare il più presto possibile i lavoratori esposti al rischio di un pericolo grave e immediato;
· astenersi, salvo eccezioni debitamente motivate, dal richiedere ai lavoratori di riprendere la loro attività in una situazione di lavoro in cui persiste un pericolo;
· segnalare tempestivamente al datore di lavoro o al dirigente sia le deficienze dei mezzi e delle attrezzature di lavoro e dei dispositivi di protezione individuale;
          frequentare appositi corsi di formazione.
Obblighi del lavoratore - I lavoratori devono:

· contribuire, insieme al datore di lavoro, ai dirigenti e ai preposti, all’adempimento degli obblighi previsti;

· osservare le disposizioni e le istruzioni impartite;
· utilizzare correttamente le attrezzature di lavoro, le sostanze e i preparati pericolosi, i mezzi di trasporto e, nonché i dispositivi di sicurezza;
· utilizzare in modo appropriato i dispositivi di protezione;
· segnalare immediatamente al datore di lavoro, al dirigente o al preposto le deficienze dei mezzi e dei dispositivi, qualsiasi eventuale condizione di pericolo;
· non rimuovere o modificare senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza o di segnalazione o di controllo;
· non compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di loro competenza;
· partecipare ai programmi di formazione;
· sottoporsi ai controlli sanitari;
· esporre apposita tessera di riconoscimento, in caso di appalto/subappalto.
Visite mediche - La visita medica è obbligatoria nei casi previsti dalle norme di legge (tra cui le norme speciali contenute nello stesso decreto) e dalle direttive comunitarie, nonché nei casi in cui il lavoratore ne faccia richiesta. La visita medica va effettuata:

- preventivamente alla assegnazione della mansione specifica;

- periodicamente ossia, se non prevista dalla legge, almeno una volta all’anno, salvo diversa indicazione del medico;

- su richiesta del lavoratore;

- in occasione del cambio della mansione;

- alla cessazione del rapporto di lavoro nei casi previsti dalla normativa.

Le visite mediche non possono essere effettuate:

· prima dell’assunzione;

· per accertare stati di gravidanza;
· negli altri casi vietati dalla normativa.
Le visite mediche sono a cura e spese del datore di lavoro.

l’esito della visita deve essere allegato alla cartella sanitaria e può prevedere:

a) l’idoneità; 

b) l’idoneità parziale, temporanea o permanente, con prescrizioni o limitazioni;

c) l’inidoneità temporanea; 

d) l’inidoneità permanente. 

Il datore di lavoro, in caso di giudizio di inidoneità attua le misure indicate dal medico competente e qualora le stesse prevedano un’inidoneità alla mansione specifica adibisce il lavoratore, se possibile, ad altra mansione compatibile con il suo stato di salute.

In tale caso il lavoratore conserva la retribuzione corrispondente alle mansioni precedentemente svolte, nonché la qualifica originaria.

Formazione – Rappresenta uno degli obblighi centrali di tutto il sistema sicurezza a carico del datore di lavoro.

Il datore di lavoro è obbligato a fornire adeguata formazione (art. 37):

1) ai lavoratori sui rischi generici e  specifici (in relazione all’utilizzo di certi dispositivi/attrezzature o della sottoposizione  a certi agenti) con corsi la cui durata deve essere definita dalla Conferenza Stato-Regioni, da parte di persona esperta e sul luogo di lavoro; tale formazione deve essere effettuata in occasione della costituzione del rapporto, nel caso di trasferimento o di cambio mansioni e quando vengono introdotte nuove attrezzature di lavoro, in presenza di nuove tecnologie o sostanze e preparati;

2) ai preposti in relazione anche alla valutazione dei rischi e alle misure preventive adottate;

3) agli incaricati dell’attività di prevenzione incendi e lotta antincendio, di evacuazione dei luoghi sulla base del Dm 10 marzo 1998;

4) al rappresentante dei lavoratori sui rischi specifici del luogo di lavoro per una durata, modalità e i criteri stabiliti dai CCNL. La durata minima dei corsi è di 32 ore iniziali, di cui 12 sui rischi specifici.
Lo stesso datore di lavoro nei casi in cui svolga direttamente i compiti del servizio di prevenzione deve frequentare appositi corsi di formazione.

Sull’obbligo di formazione ricordiamo che rispetto a determinati profili valgono alcune regole particolari:

· per i somministrati gli obblighi formativi restano in capo all’Agenzia di somministrazione;

· per i lavoratori distaccati è il datore di lavoro distaccante a dovere dare la formazione relativa ai rischi specifici della mansione;

· l’obbligo di formazione interessa i lavoratori a domicilio e gli addetti al servizio di portierato;

· i collaboratori dovranno essere formati in relazione all’utilizzo di quelle attrezzature o allo svolgimento di attività a rischio, tutte le volte che la prestazione sia effettuata nei locali del committente.
Si allega alla presente l’elenco delle principali  sanzioni  alle violazione di carattere generale.

La presente ha lo scopo esclusivamente informativo per cui le aziende dovranno rivolgersi alle strutture competenti sulla sicurezza del lavoro per avere eventuali informazioni o approfondire l’argomento.

Cordiali saluti








Studio Gherardi

PRINCIPALI SANZIONI ALLE VIOLAZIONI DI CARATTERE GENERALE

	Norma di riferimento del TU
	Argomento
	Violazione
	Sanzione

	17, c. 1 lett. a)
	Valutazione rischi
	1) Omessa valutazione rischi e omessa elaborazione del documento di valutazione

2) omessa indicazione nel documento dei criteri, delle misure preventive e delle relative procedure e delle mansioni a rischio

3) omessa adozione di misure per evitare rischi alla popolazione e omesso aggiornamento delle misure preventive
	Arresto da 4 a 8 mesi oppure ammenda da 5.000 a 15.000 euro

Arresto da 6 mesi ad 1 anno e 6 mesi se le violazioni sono commesse dalle aziende di cui all’art. 31 comma 6, tra cui le aziende industriali con più di 200 lavoratori; in quelle che espongono ad agenti nocivi, nonché nei cantieri mobili con non meno di 200 uomini-giorno



	
	Valutazione rischi
	1) Redazione del documento di valutazione rischi senza l’apporto del responsabile del servizio preventivo e del medico, nonché del rappresentante dei lavoratori.

2) Omessa rielaborazione del documento in caso di modifiche al processo produttivo/organizzativo per evoluzione della tecnica, o per segnalazione del medico

 
	Ammenda da 3.000 a 9.000 euro

	17, c. 1 lett. b)
	Servizio di prevenzione
	Omessa nomina del responsabile del servizio di prevenzione
	Arresto da 4 a 8 mesi oppure ammenda da 5.000 a 15.000 euro



	18
	Se il Datore di lavoro o il dirigente violano una delle seguenti norme:



	

	
	nominare il medico competente per l’effettuazione della sorveglianza sanitaria nei casi previsti
	Arresto da 3 a 6 mesi o ammenda da 3.000 a 10.000 euro

	
	designare preventivamente i lavoratori incaricati dell’attuazione delle misure di prevenzione incendi e lotta antincendio, di evacuazione dei luoghi di lavoro
	Arresto da 2 a 4 mesi o ammenda da 800 a 3.000 euro

	
	nell’affidare i compiti ai lavoratori, tenere conto delle capacità e delle condizioni degli stessi in rapporto alla loro salute e alla sicurezza
	Arresto da 3 a 6 mesi o ammenda da 2.000 a 5.000 euro

	
	fornire ai lavoratori i necessari e idonei dispositivi di protezione individuale
	Arresto da 3 a 6 mesi o ammenda da 2.000 a 5.000 euro

	
	prendere le misure appropriate affinché soltanto i lavoratori che hanno ricevuto adeguate istruzioni e specifico addestramento accedano alle zone che li espongono ad un rischio grave e specifico
	Arresto da 2 a 4 mesi o ammenda da 800 a 3.000 euro

	
	richiedere al medico competente l’osservanza degli obblighi previsti a suo carico
	Arresto da 2 a 4 mesi o ammenda da 800 a 3.000 euro

	
	adottare le misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di emergenza e dare istruzioni affinché i lavoratori, in caso di pericolo grave, immediato ed inevitabile, abbandonino il posto di lavoro o la zona pericolosa
	Arresto da 3 a 6 mesi o ammenda da 2.000 a 5.000 euro

	
	informare il più presto possibile i lavoratori esposti al rischio di un pericolo grave e immediato circa il rischio
	Arresto da 2 a 4 mesi o ammenda da 800 a 3.000 euro

	
	adempiere agli obblighi di informazione, formazione e addestramento
	Arresto da 4 a 8 mesi o ammenda da 2.000 a 4\.000 euro

	
	astenersi, salvo eccezione debitamente motivata da esigenze di tutela della salute e sicurezza, dal richiedere ai lavoratori di riprendere la loro attività in una situazione di lavoro in cui persiste un pericolo grave e immediato
	Arresto da 2 a 4 mesi o ammenda da 800 a 3.000 euro

	
	consentire ai lavoratori di verificare, mediante il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, l’applicazione delle misure di sicurezza
	Arresto da 2 a 4 mesi o ammenda da 800 a 3.000 euro

	
	consegnare tempestivamente al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, su richiesta di questi e per l’espletamento della sua funzione, copia del documento di valutazione rischi
	Arresto da 2 a 4 mesi o ammenda da 800 a 3.000 euro

	
	elaborare il documento unico di valutazione rischi
	Arresto da 2 a 4 mesi o ammenda da 800 a 3.000 euro

	
	comunicare all’INAIL, o all’IPSEMA, in relazione alle rispettive competenze, a fini statistici e informativi, i dati relativi agli infortuni sul lavoro che comportino un’assenza dal lavoro di almeno un giorno
	Sanzione amministrativa da 2.500 a 7.500 euro (infortunio sup a 3 gg) – 

Sanzione amministrativa da 1.000 a 3.000 euro (infortunio sup a 1 gg)

	
	consultare il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza quando previsto 
	Sanzione amministrativa da 1.000 a 3.000 euro

	
	In caso di appalto e di subappalto, munire i lavoratori di apposita tessera di riconoscimento,
	Sanzione amministrativa da 2.500 a 10.000 euro

	
	nelle unità produttive con più di 15 lavoratori, convocare la riunione periodica
	Arresto da 3 a 6 mesi o ammenda da 2.000 a 5.000 euro

	
	comunicare annualmente all’INAIL i nominativi dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza
	Sanzione amministrativa pari a 500 euro

	
	vigilare affinché i lavoratori per i quali vige l’obbligo di sorveglianza sanitaria non siano adibiti alla mansione lavorativa specifica senza il prescritto giudizio di idoneità
	Sanzione amministrativa da 1.500 a 4.500 euro




